
Un appuntamento da segnarvi in agenda. Sabato 22 giugno

Barlassina festeggia lo sport e il volontariato. Un evento forte-

mente voluto dall’Assessorato allo Sport e  ai Servizi Sociali per

promuovere tutte le associazioni che operano sul territorio e le

persone che generosamente e con passione, dedicano il proprio

tempo agli altri. A partire dalle ore 15 di sabato tutti avranno la

possibilità di conoscere le diverse associazioni attive a Barlassina

e perché no anche scegliere di entrare a farne parte. Ventotto le

associazioni coinvolte: Camb, Vigor Ginnastica, Basket Groane,

Cai, Polisportiva San Giulio, Scab Speleologi, Cab

Aeromoddellisti, Ginnastica Ricreativa, Amici degli scacchi,

Amici del gusto, Kayak, Corpo Musicale Giuseppe Verdi, Musica

Viva, Movimento per la vita, Oasi 2, Avulls, S.Vincenzo, Unitalsi

Caritas, Acai, Auser, Croce Bianca, Protezione civile,

Associazione per i bambini di Cernobyl, Corpo Musicale Santa

Cecilia, Corale Santa Cecilia, Contadini del Cuore, Avis, Aido,

Centro Anziani e Comitato Manifestazioni Barlassinesi. Oltre

agli stand delle associazioni il pomeriggio sarà animato da giochi

e dimostrazioni sportive. La festa, che inizia alle 15 andrà avanti

fino alle 23 e si concluderà con uno spettacolo musicale di karao-

ke “Cantiamo sotto le stelle” alle ore 21. Il divertimento è assicu-

rato!

Risorse, a Barlassina, ce ne sono
tante. Non penso a quelle di
natura economica, che scar-

seggiano (e siamo anche stanchi di
ripeterlo). Mi riferisco a quelle cultu-
rali, artistiche e umane. Queste ultime
abbondano e ne andiamo orgogliosa-
mente fieri. Non trascorre settimana
senza una iniziativa aperta a tutti i
cittadini. L’attivismo del Comune,
delle associazioni e degli istituti pri-
vati, in questo senso,  è importante.
Mi piace qui ricordare il grandissimo
successo della manifestazione che si è svolta tra il 13 e il 18 maggio
scorso, ‘Young Talents With Orchestra’, resa possibile grazie alla
Banca di Credito Cooperativo (vedi articolo a pagina 12).
Nell'ultimo periodo gli appuntamenti culturali hanno avuto la parti-
colarità di vedere protagonisti proprio molti nostri concittadini, a
testimonianza di un dna creativo forte e radicato nella nostra comu-
nità. 
Oltre allo storico evento di arte contemporanea - nel 2012 il titolo è
stato ‘I fili del racconto’ - che da sempre ha come curatore il nostro
affermato scultore Claudio Borghi, sono state presentate due mostre
fotografiche molto diverse tra loro e ugualmente apprezzate, realiz-
zate da due barlassinesi: ‘Volti dal mondo’ di Armando Belloni e
‘Workers’ di Claudio Rossiello. Una esplosione di colori la prima e
rigorosamente in bianco e nero la seconda. 
Altri due barlassinesi, Emilio Asnago e Andrea Trezzi, sono stati
protagonisti della rassegna ‘Diari di viaggio’ che si svolge di con-
suetudine a settembre: hanno presentato, attraverso foto e racconti,
i loro viaggi a Istanbul e a Gerusalemme. 
In campo musicale, oltre alle attività delle due bande cittadine, il
‘Barlassina Brass Quintet’ si è esibito alla Villa Brusati in occasio-
ne di una serata estiva. La rassegna letterario/filosofica/storica
‘Autunno in biblioteca’, curata da Emiliano Bertin, ha presentato il
libro sui teleri della vita di San Carlo Borromeo realizzato da
Annalisa Albuzzi. E ancora, un importante volume frutto della ricer-
ca storica sulle fonti battesimali di Barlassina di Giovanni Battista
Vintani, con la collaborazione di Pinuccia Sala. Con questi barlas-
sinesi ed altri relatori è stata esplorata la Lombardia al tempo di
San Carlo Borromeo. 
La rassegna ‘Autori in biblioteca’ ha visto la presenza di Grazia
Brambilla che ha presentato il suo primo libro ‘Alata’ e, a breve,
avrà ospite Daniele Borghi con uno scritto sui libri soggetti a cen-
sura nella storia. E se tra i cittadini nati a Barlassina, oggi ricono-
sciuti e annoverati tra i grandi artisti, dei quali abbiamo già tante
volte parlato, ci sono Valentino Vago, Emilio Longoni, Mario
Asnago,  una generazione di astri nascenti si sta facendo strada. Nel
campo dell’arte il pittore Luigi Christopher Veggetti, l’illustratore e
scultore Ruggero Asnago, il pittore Thomas Berra. Nella musica,
Gabriele Cappelletto, primo timpanista presso la Fondazione Teatro
dell’Opera di Roma; il pianista e carismatico direttore d’orchestra
Sergio Vecerina; il cantautore Nicola Carlot, nei confronti del quale
siamo grati per avere pubblicato l’inno di Barlassina, ‘Un lungo
abbraccio’, il cui videoclip è stato inserito nel tour di concerti di
Davide Van De Sfroos. E ancora, Silvia Bellani, pianista e maestro
collaboratore; Cesare Bertoni, pianista e maestro del Coro S.
Cecilia; Pietro Bertoni, maestro di trombone e direttore della banda
Santa Cecilia. Queste sono le persone a noi note, ma sono certa che
ve ne sono altre. Sarebbe bello poterle conoscere tutte. Per chi lo
desidera le porte del Comune sono aperte. 
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Cari Barlassinesi!
Usiamo il nostro spazio per
ragguagliarvi sulle ultime
mozioni da noi proposte in
Consiglio Comunale.
Durante la scorsa seduta del
mese di aprile abbiamo pre-
sentato all’assemblea tre pro-
poste costruttive per fare fede
al nostro impegno di presenza
effettiva e meticolosa sul ter-
ritorio. La prima verteva sul-
l’incremento delle misure di
sicurezza nella zona del
Centro Polifunzionale di via
Don Carlo Borghi, tristemen-
te salito alla ribalta della cro-
naca negli ultimi mesi per via
di continui furti che hanno
colpito specialmente i locali
del “Bar Boccia”. La nostra
richiesta è stata accolta e
fondi supplementari saranno
stanziati per implementare le
procedure di sicurezza e l’il-
luminazione dell’area. La
sicurezza pubblica è un tema
a noi molto caro e siamo sod-
disfatti per aver ottenuto que-
sto risultato pur dai banchi
dell’opposizione. Altrettanto
soddisfacente l’esito della
seconda mozione da noi pro-
tocollata, riguardante la revi-
sione del posizionamento
delle affissioni elettorali:
insoddisfatti per l’attuale

disposizione, abbiamo chie-
sto ed ottenuto una sua rior-
ganizzazione, che permetta di
ottimizzare l’installazione e
migliorare la visibilità dei
pannelli. Auspichiamo la
priorità per la presenza di
tabelloni presso la sede dei
seggi, il punto più logico e
frequentato in periodo eletto-
rale. Concludiamo infine con
le note dolenti: la mozione
per intitolare la pista ciclabile
compresa tra il Parco
“Tricolandia” (via Pagani-ni)
e via Silvio Pellico ai martiri
delle foibe e alle vittime del-
l’esodo Giuliano-Dalmata è
stata bocciata. Le motivazio-
ni per la mancata approvazio-
ne addotte dalla maggioranza
ci sono sembrate a dir poco
vergognose: se è pur vero che
parte del percorso (e non
tutto, come enunciato in
Consiglio Comunale) ricade
sul Comune di Lentate, è
anche vero che chiedere ai

lentatesi di condividere la
proposta sarebbe stata un’ini-
ziativa lodevole e sicuramen-
te ben accetta dall’ammini-
strazione locale. Ben peggio-
re l’appunto secondo il quale
l’Amministrazione non trovi
corretto intitolare una via a
una sola disgrazia, perché si
finirebbe per dimenticarne
altre parimenti gravi: l’illogi-
cità di tale affermazione ci fa
propendere per una tesi ben
più triste, quella della man-
canza di volontà politica nel-
l’accettare un ricordo condi-
viso; in barba alle belle paro-
le sul ricordo nelle cerimonie
del 25 aprile ma, soprattutto,
alle promesse di “non dimen-
ticare” fatte ai nostri ragazzi
al termine dello spettacolo
teatrale che loro, con corag-
gio e responsabilità, hanno
voluto dedicare a questa
immane tragedia italiana.

PdL Barlassina

Articolo non pervenuto

Viviamo Barlassina

2 GRUPPI CONSILIARI

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA INSIEME PER BARLASSINA

La nostra memoria
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA VIVIAMO BARLASSINA

R I C E V I A M O  E  P U B B L I C H I A M O  DA  P D L / L E G A

Al lavoro

La nostra Amministrazione è
particolarmente attenta al
tema della memoria, a cui
negli ultimi anni ha dedicato
diversi momenti di appro-
fondimento e riflessione. Il
nostro impegno si è sempre
indirizzato verso la “comme-
morazione democratica” di
tutte le vittime delle diverse
tragedie che hanno segnato
la storia dell’umanità.  Lo
scorso anno per esempio
abbiamo dedicato un incon-
tro sulle vittime delle mafie
con Nando Dalla Chiesa e
quest'anno a ricordo di quel-
le del nazifascismo con gli
autori di un libro sulla storia
di Ines Figini un internata
della nostra zona nei campi
di concentramento di
Mauthausen, Auschwitz e
Ravensburg. Quest'anno a
marzo, inoltre in un incontro
sulla dignità nel lavoro, con
Paolo Di Stefano giornalista
autore di una ricerca storica
sul "Disastro di Marcinelle"
abbiamo approfondito una
memoria pressoché scono-
sciuta, quella dei minatori
italiani morti nelle miniere
del Belgio da fine anni '40 ad
inizio anni '60: 867 morti in
un quindicennio circa.

L'intento del nostro fare
memoria è sempre stato
soprattutto quello di leggere
la storia dalla parte delle vit-
time e di sensibilizzare affin-
ché la memoria non sia
ossessione del passato, ma
serva per far sì che il passato
sia affrontato in modo ade-
guato per costruire un futuro
migliore.   Sulle vicende del
"cosiddetto fronte orientale",
la nostra Amministrazione
ha cercato di fare memoria
organizzando o sostenendo
momenti diversi di sensibi-
lizzazione.  Due anni fa è
stato organizzato un incontro
con Guido Brazzoduro, sin-
daco del libero comune di
Fiume in esilio che in quel-
l'occasione fece notare il
particolare valore dell'incon-
tro, perché fu un occasione
in cui per la prima volta si

sentì unitamente la voce
degli italiani che andarono
via come esuli e quella di chi
decise di rimanere nei terri-
tori diventati ex-Jugoslavia.
Quest'anno, abbiamo soste-
nuto il progetto teatrale sulla
memoria della nostra scuola
media, proprio sul tema delle
foibe e dell'esodo istro-dal-
mato-giuliano; un percorso
svolto all'interno dell'anno
didattico che attraverso la
rappresentazione ed il rac-
conto ha coinvolto gli alunni
e poi tutta la cittadinanza
durante la serata di presenta-
zione pubblica dello spetta-
colo. Nella scelta tematica
delle iniziative volte alla
commemorazione siamo
spronati da una sola doman-
da: cosa vuol dire ricordare?
Per noi è la considerare alla
stessa stregua tutte le vittime
innocenti, sia italiane che
appartenenti ad altri popoli
in nome di una coscientizza-
zione ad ampio raggio, senza
particolarismi spesso sban-
dierati con intenti non com-
pletamente affini ad una vera
sensibilità civile. Ricordare
è partecipare. Sempre.

Insieme per Barlassina
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Claudio Caspani e Giuseppe Prato
sono i due nuovi cittadini beneme-
riti di Barlassina, premiati in occa-
sione del 2 giugno. Per Claudio
Caspani, residente a Carate
Brianza, il riconoscimento arriva
dopo aver conquistato la stima e la
fiducia dei colleghi e della cittadi-
nanza nei quarantaquattro
anni di lavoro presso la
Banca di Credito
Cooperativo di Barlassina,
dove ha raggiunto le cariche
di Vicedirettore generale e
Presidente del Collegio sin-
dacale. Grazie alla sua
disponibilità e alla sua capa-
cità di ascolto, maturate nei
primi anni Sessanta, quan-
do, con la famiglia, è stato
impegnato in un lavoro di
promozione umana in
Somalia, è stato un punto di
riferimento per i cittadini e

le imprese locali. Amante della
natura e dello sport, ha sempre
partecipato ai principali eventi
della vita sociale barlassinese,
mettendo gratuitamente la propria
professionalità a disposizione
delle istituzioni locali. Giuseppe
Prato, di Barlassina, è stato pre-

miato invece per la grande passio-
ne e la creatività con cui svolge la
sua attività artistica di intagliatore
nel legno e per aver prestato il suo
ingegno nella vita sociale e reli-
giosa di Barlassina collaborando
con le istituzioni e con le associa-
zioni di volontariato locale.

R i c o n o s c i m e n t i  u f f i c i a l i  p e r  C l a u d i o  C a s p a n i  e  G i u s e p p e  P r a t o  

Assegnate le cittadinanze benemerite

Encomio solenne al Corpo di Polizia Locale di Barlassina per la professionali-
tà dimostrata sul campo. La giunta comunale ha deciso di dare questo ricono-
scimento all'Ufficiale Comandante della Polizia Locale Gianluigi Malusardi e
agli agenti Donatella Del Pin, Gino Giovanni Cuffari e Giuliana Carmelo dopo
due interventi effettuati nel mese di aprile. Il giorno 4 aprile scorso infatti il
Corpo di Polizia Locale è intervenuto durante una rapina a mano armata all'uf-
ficio postale di via Piave in Barlassina. L’arrivo immediato degli agenti ha
messo in fuga i malviventi, preservando così l’incolumità fisica dei dipendenti
dell'Ufficio Postale e dei cittadini presenti, ed assicurando l’inviolabilità della
cassaforte contenente un’ingente somma di denaro. Il 18 aprile invece al Corpo
di Polizia Locale di Barlassina è intervenuto, su sollecitazione del 118,  in soc-
corso ad un uomo in arresto cardiocircolatorio. Gli agenti arrivati sul posto
hanno messo in atto tutte le procedure di rianimazione: massaggio cardiaco e
uso del defibrillatore (D.A.E.). Grazie a questo tempestivo intervento l’uomo ha
ripreso autonomamente a respirare. Un riconoscimento doveroso da parte
dell’Amministrazione. In entrambi i casi infatti gli agenti sono intervenuti tem-
pestivamente e, nel caso della rapina, hanno anche messo a rischio la propria
vita per il bene della cittadinanza. Un ringraziamento particolare alla Banca di
Credito Cooperativo, che già da alcuni anni ha donato all’Amministrazione un
defibrillatore, strumento che si è rivelato indispensabile per salvare la vita di un
cittadino in arresto cardiaco.

I l  r i conosc imento  dopo due in te rven t i  es t remamente  de l i ca t i  e f fe t tua t i  in  apr i le

Encomio solenne alla Polizia Locale

Anche quest’anno l’Amministrazione ha deciso di far coin-
cidere le celebrazioni per la festa della Repubblica, con l’in-
contro con i giovani barlassinesi che si apprestano a compie-
re 18 anni nel corso del 2013. Peccato solo che all’incontro
dello scorso due giugno presso la sala consiliare di Palazzo
Rezzonico si siano pre-
sentati solo tre ragazzi
prossimi alla maggiore
età. Un’occasione persa
per il resto dei giovani
barlassinesi che per la
prima volta avevano la
possibilità di confron-
tarsi con l’Amministra-
zione e avanzare le loro
proposte.

Partecipare alla vita del paese

I neodiciottenni a
Palazzo Rezzonico
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A che punto siamo? Se lo chiedono, giusta-
mente, gli amministratori locali. È infatti
assurdo che chi ha il compito della gestione
del territorio, cioè i sindaci, non sia costante-
mente informato su quanto accadrà in paesie
in conseguenza dell’avanzamento dei lavori
di Pedemontana. La mancanza di informa-
zioni continua da mesi. Il 17 aprile scorso i
Sindaci della tratta B2 hanno deciso di sotto-
scrivere una comune richiesta a Regione
Lombardia, Concessioni Autostradali
Lombarde SPA, Autostrada Pedemontana
Lombarda SPA, Provincia di Monza e
Brianza di un apposito Collegio di vigilanza
che ufficializzi lo status dell'opera secondo
le attuali responsabili previsioni.
In particolare si è chiesto di conoscere:
A) dove e quando giungerà l'autostrada con i
lavori in corso e le attuali disponibilità finan-
ziarie,
B) quando è prevista la ripresa dei lavori per
le tratte a seguito di A),
C) l'entità dei finanziamenti pubblici utiliz-
zati per A) e loro percentuale sull'intero
importo,
D) la possibilità di finanziare, prima della
ripresa dei lavori autostradali, le opere colla-
terali che diminuirebbero la criticità della
cantierizzazione. È stata inoltre rimarcata
l'impossibilità di rendere operativo un tratto
autostradale che preveda per lo smaltimento
del suo traffico, di ricorrere alla strada stata-

le n. 35 e alla superstrada Milano-Meda, già
attualmente soggette a saturazione. Due
giorni dopo la richiesta congiunta dei
Sindaci, il 19 aprile, anche l’Assessore
Provinciale Francesco Giordano ha, per ana-
loghi motivi, chiesto la convocazione di un
Collegio di Vigilanza. 
In aggiunta a quanto sopra i Sindaci della
tratta B2, insieme ai sindaci di Desio e
Bovisio Masciago hanno controfirmato la
richiesta di dati circa gli accertamenti ese-
guiti sulle contaminazioni di diossina nel-
l’area oggetto dei lavori. Nonostante le auto-
revoli richieste dell’aprile scorso, i gestori di
Pedemontana, Regione Lombardia, Cal, Apl
non hanno dato alcuna risposta. Dato il com-
portamento inaccettabile i comuni della trat-
ta B2 stanno valutando quali azioni intra-
prendere per ottenere le dovute risposte ai
quesiti posti.

A n c o r a  n e s s u n a  r i s p o s t a  u f f i c i a l e  s u l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l l ’ a u t o s t r a d a

Quale futuro per Pedemontana?

La prima rata IMU sull’abitazione principale e relative pertinenze (garage, canti-
ne, ecc.), terreni agricoli, fabbricati rurali, Coop edilizie e Immobili Iacp viene
sospesa fino al 16 settembre. Dovranno effettuare il pagamento i proprietari di case
di lusso, ville, palazzi di pregio e di tutti gli immobili diversi dalla abitazione prin-
cipale, compresi gli immobili industriali e i capannoni per i quali la scadenza della
rata di acconto è fissata al 17 giugno con le stesse aliquote dello scorso anno. È
quanto prevede il decreto sull'imposta sulla casa approvato in questi giorni in
Consiglio dei Ministri. Slitta, dunque, anche la data entro la quale i Comuni
potranno stabilire le nuove aliquote, data ora prevista al 16 ottobre prossimo. La
promessa del Governo è di impegnarsi a varare una riforma generale del settore
edilizio sulla tassazione immobiliare. Una manovra atta a “prendere tempo” in
attesa delle nuove proposte. Come lo scorso anno l’ufficio Tributi rimane a dispo-
sizione per tutte le informazioni in merito al calcolo dell’importo ed inoltre è atti-
vo il calcolo on line accedendo al sito del Comune www.comune.barlassina.mb.it
cliccando “calcolo IMU on line”.

L’approvazione del conto consuntivo
2012 nel Consiglio Comunale dello scor-
so 29 aprile è uno dei momenti più impor-
tanti di analisi e confronto per verificare
l’azione amministrativa e l’operato della
Giunta in relazione agli obiettivi pro-
grammatici elaborati in sede di bilancio
di previsione. Seppur i vincoli di bilancio
e le manovre sulla finanza locale degli
ultimi anni hanno reso l’azione ammini-
strativa più difficile, la giunta ha dimo-
strato scelte corrette  cercando di mediare
fra i bisogni espressi dalla comunità e
l’ammontare delle risorse disponibili. Il
comune ha rispettato integralmente il vin-
colo del Patto di Stabilità con notevoli
sforzi sia per quanto riguarda il rispar-
mio, sia per la razionalizzazione delle
spese. Per far fronte al continuo e pesan-
te taglio dei trasferimenti dello Stato
(300.000 euro nel 2012) si è deciso di
aumentare l’Irpef comunale dal 2 al 4,5
per mille e di lasciare invariate le aliquo-
te IMU sia per le prime case che sulle
seconde. L’IMU sulla prima casa mante-
nuta al minimo (4 per mille contro una
media nazionale del 4,4 per mille) e
l’IMU sugli altri immobili anch’essa
invariata (7,6 per mille contro la media
nazionale del 9,33 per mille). La popola-
zione del paese è diminuita sensibilmente
(6887 abitanti nel 2010, 6976 abitanti nel
2011, 6976 abitanti nel 2012), e il perso-
nale del Comune è passato dai 26 dipen-
denti del 2011 ai 27 dipendenti del 2012
con una spesa relativa al settore tra le più
basse della Lombardia, pari al 25,03%
dell’intera spesa corrente. Nel 2012 il
Comune non ha contratto nessun  tipo di
mutuo, facendo migliorare l’indice di
indebitamento pro-capite, diminuito del
10 % rispetto al 2011 (nel 2009 pari a 454
euro, nel 2010 pari a 410 euro, nel 2011 a
369 euro e nel 2012 a 321 euro). Questo
risultato grazie ad un contributo Statale
utilizzato per l’estinzione anticipata di
alcuni mutui (5 mutui della Cassa DD.PP.
e 3 mutui del CREDIOP).  II rendiconto

di gestione 2012 viene chiuso con un
avanzo di Amministrazione complessivo,
relativo sia alla gestione di competenza
che alla gestione dei residui di
720.908,87 euro di cui 256.884,79 euro
corrispondente all’avanzo di amministra-
zione 2011 non applicato. L’avanzo risul-
ta avere fondi vincolati per 36.422,76
euro, fondi per finanziamento spese in
conto capitale per 260.448,57 euro, fondi
vincolati per crediti di dubbi esigibilità
per 113.000 euro ed infine fondi liberi per
311.037,54 euro (questi ultimi solo in
parte utilizzabili sul bilancio 2013 causa
Patto di stabilità). In un momento così
difficile per la finanza locale possiamo
confermare una sana gestione economico
finanziaria dell’Ente con un risultato rag-
giunto con molti sforzi e continui con-
fronti tra giunta e responsabili di settore.
L’Amministrazione ha erogato tutti i ser-
vizi preventivati, ha rispettato il Patto di
Stabilità e a differenza dello scenario
complessivo nazionale è stata regolare
nei pagamenti ad imprese e fornitori. 

Bi lancio 2012 in Consigl io Comunale

Approvato 
il conto consuntivo

Novi tà  su l la  tassa  immobi l i

Imu sospesa 
ma non per tutti
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G r a n d e  p a r t e c i p a z i o n e  d i  p i c c o l i  e  g r a n d i  a l l ’ i n t e r e s s a n t e  i n i z i a t i v a

“ P u l i a m o  i l  n o s t r o  p a e s e ”
Lo scorso 11 maggio una numerosa
squadra di cittadini ha dimostrato di
“voler bene” al proprio paese parteci-
pando alla giornata “Puliamo il nostro
paese”. Tre squadre formate da alunni
della scuola primaria e secondaria e da
cittadini di buona volontà, tra cui alcuni
volontari dell'Auser, sono
partiti dal Parco ex tiro a
segno, dalla scuola di via
Colombo, e dal parco
Tricolandia per raccoglie-
re, in appositi sacchi, i
rifiuti abbandonati  non
oggetto di normale raccol-
ta meccanizzata. Dopo
aver reso colmo il moto-
carro addetto alla raccolta
dei sacchi lasciati lungo il
percorso dalle tre squadre,

i partecipanti si sono riuniti in piazza
Cavour dove era stata messa a loro
disposizione una gustosa merenda.
Soddisfazione da parte dell’Ammini-
strazione sia per la grande partecipazio-
ne e sia per il numero inferiore di rifiuti
trovati abbandonati per le vie del paese. 

Un progetto finanziato dalla Fondazione Cariplo

Risparmio energetico
dei condomini

Contribuire alla pulizia  di Barlassina ė compito di tutti. Amministratori e cit-

tadini, nonni, genitori e bambini. Molto spesso però si è convinti che buttare

un mozzicone o un chewing-gum per terra, invece che nel cestino, non sia

così grave. In fondo, lo fanno tutti. Ma, con un simile – maleducato - com-

portamento, le strade, i

parchi, i giardini, si riem-

piono di spazzatura.

L'Amministrazione è con-

vinta  che si possa e si

debba fare di più, invitan-

do i cittadini a non getta-

re per terra mozziconi e

chewing-gum e chieden-

do, ai gestori di bar e

ristoranti di dotare le

uscite dei loro locali di

posacenere e cestini, per

promuoverne l'uso corret-

to e consapevole.

Rendere il paese più pulito è compito di tutti

Basta a mozziconi
e chewing-gum 

Meno rifiuti (-3,7%), più differenziazione (+3,3%)  e minor costo di raccolta e

smaltimento (-3,5%). Ecco quanto emerge dal confronto dei dati cumulativi

dell’anno 2012 in relazione a quelli del 2011, di cui abbiamo già parlato sullo

scorso numero di Barlassina Notizie. I nuovi dati, quelli che mettono a con-

fronto il primo trimestre 2013 con il primo trimestre 2012, confermano questa

tendenza in atto. Certo, questi risultati possono in parte essere legati alla crisi

economica, anche se le azioni messe in atto dall’Amministrazione (compreso

il ciclo di incontri di cui parliamo a pagina 13) hanno certamente sensibilizza-

to l’opinione pubblica su questo tema. 

Resocon to  de l  p r imo t r imes t re  2013

Meno rifiuti più differenziata

Il Comune di Barlassina - insieme agli altri soci di InnovA21 - partecipa al

progetto "Rete condomini". Tale progetto ha ottenuto il finanziamento da

parte della "Fondazione Cariplo" e ha come soggetti promotori, oltre

all'Agenzia InnovA21, Adiconsumi, Anab (Associazione italiana architettu-

ra biologica) e Anaci (Associazione nazionale amministratori condominiali

e immobiliari). Obiettivo principale è quello di ridurre i consumi energetici

dei condomini, coinvolgendo in un'unica strategia condivisa gli occupanti

delle singole unità abitative e gli amministratori di condominio: la riduzio-

ne dei consumi energetici e l'adozione di comportamenti e tecnologie più

efficienti garantirà un minore impatto ambientale e una maggiore sostenibi-

lità del condominio stesso. Nella prima fase del progetto si coinvolgeranno

gli amministratori di condominio con una serie di corsi di formazione sulle

tematiche energetiche, mentre nei mesi successivi saranno chiamati in causa

i condomini con delle attività di sensibilizzazione e informazione. Grazie al

finanziamento della Fondazione Cariplo e alla partnership con i soggetti pro-

motori del progetto, tutte le attività proposte saranno offerte gratuitamente

agli amministratori e ai condomini aderenti. Palazzo Rezzonico, con apposi-

ta comunicazione inviata agli Amministratori di condominio operanti nel

Comune di Barlassina, il 28 novembre scorso ha loro fornito l'elenco delle

principali azioni previste dal progetto per sollecitarne l'adesione.
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La web radio del Progetto Attivati del
Comune di Barlassina approda nella
sede dell'Auser. Dallo scorso aprile
infatti i ragazzi della redazione Attivati
trasmettono le loro dirette dalla sede
che i volontari dell'Auser hanno messo
loro a disposizione. La prima trasmis-
sione ha visto coinvolti gli stessi
volontari tramite un’intervista che è
stata trasmessa sul sito www.radiolol.it
e postata sulla pagina facebook del
progetto (pagina "Riattivati" e
"Progetto Attivati"). Grazie a questa
collaborazione si vuole dare maggiore
continuità alle trasmissioni gestite dai
giovani che compongono la redazione,
seguiti dall'educatore della cooperati-

va Spazio Giovani su incarico del
Comune. Per ascoltare la radio, in
diretta ogni giovedì sera, bisogna col-
legarsi sul sito www.radiolol.it o scari-
care l'app gratuita dallo stesso (info:
attivati@spaziogiovani.it. 

La collaborazione per dare continuità al progetto

Web radio 
in diretta dall’Auser

L a  p i o g g i a  n o n  h a  g u a s t a t o  l a  f e s t a  d e i  n u m e r i  c h e  è  s t a t a  u n  s u c c e s s o

Pigreco day, matematica ed emozione
Anche se non è ancora nota la formula che
per tradizione porta la pioggia il giorno in
cui a Barlassina si festeggia la matematica,
nello scorso mese di marzo si è svolto con
il consueto successo il pi-greco day.
Nella Cort del Fittavòl (più nota come cor-
tile del centro anziani), dove le condizioni
atmosferiche avrebbero meno disturbato
l’iniziativa, i ragazzi della scuola seconda-
ria di Barlassina ed alcuni loro insegnanti
(non solo di matematica) hanno esposto
cartelloni, fotografie,  tavole, disegni e
lavori in legno per far conoscere gli esiti
delle loro ricerche sulla matematica e
mostrare  dove nella realtà che ci circonda,
si può ritrovare l’applicazione del pi-greco
e di altre formule matematiche. Molti sono
stati i visitatori di questa particolare mostra
che nell’edizione di quest’anno è stata
arricchita da uno spettacolo teatrale propo-
sto da una giovane compagnia di Milano
chiamata “della Mola”. Nella sala Longoni
ragazzi  ed adulti hanno potuto seguire la
storia intitolata “L’adolescenza di pi-greco:
essere o non essere normali”, il famoso
numero che sentendosi diverso parte per un
viaggio nel mondo della matematica alla
ricerca di se stesso.
Un viaggio appassionante nel mondo della
matematica, ma soprattutto una lunga
riflessione sulla diversità che segna le tappe
di un difficile cammino verso l’integrazio-
ne. Con interrogativi profondi sulla norma-

lità e la trascendenza, il pubblico presente è
stato catturato dalle vicende di pi-greco nel-
l’universo dei numeri ed ha potuto conosce-
re aspetti emozionanti, fantastici  e appas-
sionanti di una materia che spesso appare
ostica. Lo spettacolo non è stato apprezzato
solo perché è stato un modo divertente di
parlare di matematica, bensì perché ha
lasciato un messaggio molto importante per
gli adolescenti e tutti gli adulti  presenti:
ciascuno è unico e come i numeri anche
complesso e la diversità è un attributo asse-
gnatoci da altri. L’iniziativa proposta dalla
scuola secondaria ha avuto il patrocinio ed
il sostegno economico dell’Amministra-
zione comunale. 

Ecco le attività proposte dalla Consulta dell’Istruzione

Un’alleanza educativa 
tra scuola e genitori

Nella nostra società che è stata definita
“fluida o liquida” dal sociologo Zygmut
Bauman perché tra l’altro non presenta
punti di riferimento facilmente riconoscibi-
li è bene che gli adulti o comunque coloro
che si occupano di educare le giovani gene-
razioni  costruiscano un’alleanza educativa
che aiuti a crescere con maggior serenità.
Questa è stata l’idea della consulta all’istru-
zione che  ha riflettuto e proposto il tema da
sviluppare  negli incontri per genitori, orga-
nizzati, come di consueto,  durante l’anno
scolastico dall’Amministrazione comunale.
Si sono così svolti due incontri condotti
dalla psicologa D.ssa Paola Grasso  secon-
do il filo conduttore “adulti in connessione”
per imparare a  fare rete tra i vari soggetti
coinvolti nell’educazione e nella formazio-
ne di giovani e ragazzi.
L’invito a partecipare alle serate è stato
colto da un discreto numero di genitori ed
anche da qualche insegnante, educatore o
allenatore.
Dopo aver riflettuto sull’importanza di una
rete di figure adulte ed educanti  per il bam-
bino e l’adolescente alle prese con la sco-
perta della realtà  e la costruzione di se stes-
so e dopo aver  riconosciuto il ruolo impre-
scindibile della famiglia, durante il secondo
incontro si è passati all’analisi  di situazioni

concrete per individuare comportamenti e
pensieri utili a connettere gli adulti a favore
dello sviluppo equilibrato della personalità
dei ragazzi.
Le modalità di discussione  utilizzate nelle
serate hanno favorito il confronto fra più
punti di vista e nonostante le differenti opi-
nioni ed esperienze  si è messo a fuoco
quando la rete ed il dialogo educativo può
funzionare.
Ecco ciò che i partecipanti agli incontri
hanno condiviso e acquisito e che sicura-
mente vorranno mettere a disposizione di
coloro che sono interessati a costruire una
comunità dinamica  e responsabile nei con-
fronti dei più giovani:
- attenzione nel riconoscere le risorse altrui,
- fiducia di base verso gli altri soggetti coin-
volti nella formazione e nell’educazione dei
ragazzi (ma con diritto a voler rinnovare la
fiducia),
- visione realistica e non polemica delle
situazioni,
- disponibilità all’ascolto ed all’accoglienza
reciproci.
Nelle situazioni in cui questi elementi sono
stati presenti, la rete ha tenuto e l’alleanza
educativa è stata efficace perché i giovani
non fossero vittime del disorientamento
generale. 

Sono Elisa Leonarduzzi e Silvia Raggi, le due barlassinesi che lo scorso marzo accom-
pagnate da Paolo Nicolodi, responsabile della cooperativa Spazio Giovani, sono par-
tire per Catania per una cinque giorni di confronto aperto con coetanei di diverse
regioni italiane. Tema della manifestazione: “Ma che spazio mi rappresenta?”. “È
stato bello partecipare a questa iniziativa anche per conoscere realtà diverse della
nostra”, racconta Silvia.”Siamo entrate in contatto con persone davvero in gamba ed
è sempre stimolante vedere tanti giovani che non hanno paura di mettersi in gioco”.
L’evento ha anche avuto un risvolto pratico. “Ci siamo confrontati infatti su come ren-
dere più popolare e seguita una web radio locale”, spiega Silvia. “Ecco perché tra i
nostri prossimi progetti c’è quello di far conoscere Radio Lol attraverso i Social
Network per permettere a tutti, non solo ai nostri amici e parenti, di ascoltare un grup-
po di ragazzi che si danno da fare in modo creativo sul territorio”.  

Due barlassinesi all’iniziativa di Catania
Ma che spazio mi rappresenta?

Come  era stato annunciato dalle pagi-
ne di questo stesso periodico, alla
scuola  primaria  i ragazzi iscritti alla
mensa sono stati coinvolti in un proget-
to  educativo per limitare gli sprechi di
cibo.
Il progetto è ancora in corso  al
momento dell’elaborazione di questi
primi dati che quindi saranno aggiorna-
ti alla fine dell’anno scolastico. 
Tuttavia, terminate le pesature delle
prime settimane di progetto ecco i mes-
saggi che i ragazzi hanno trasmesso  e
che dimostrano quanto il progetto sia
stato preso seriamente . 
Il valore medio degli scarti si è attesta-
to al 16% per i primi piatti ed al 14%
per i secondi. A smentire le idee di chi
crede che nelle mense gli  sprechi si
verifichino  in abbondanza.
I primi piatti preferiti risulterebbero la
pasta al ragù, la pasta alle verdure e gli
gnocchi al pesto; mentre per i secondi,
sono in cima alla classifica di alto gra-
dimento l’hamburger con il purè, le
polpette con la verdura, i wurstel con le
erbette e la  cotoletta.
La maglia nera invece andrebbe alla
platessa con i fagiolini.
Ma al di là delle preferenze che espri-

mono i ragazzi, il controllo degli scarti
ha permesso loro di essere più consa-
pevoli di cosa mangiano e di capire che
buttare il cibo è distruggere  risorse. 
Le classi che si dimostrano più “man-
gione” sono apparse le quarte; spreca-
no un po’ di più  in ordine  crescente le
terze, le quinte, le seconde ed infine le
prime. Questo dimostra che man mano
i bambini si abituano ai menù della
ristorazione ed  aumentano  i loro biso-
gni energetici,  apprezzano anche di
più il pasto:  un  buon effetto dell’edu-
cazione alimentare che ricevono anche
a scuola.
La misurazione degli scarti insieme al
lavoro  degli insegnanti perché i bam-
bini apprendano i principi fondamenta-
li di una corretta educazione continua-
no. 
Sulla base dei primi dati raccolti e della
partecipazione dimostrata dagli stu-
denti si può trarre un’importante con-
clusione: anche se il lavoro di control-
lo e pesatura  è impegnativo,  la condi-
visione dell’obiettivo  educativo è stata
tale  che  l’organizzazione del progetto
non ha avuto particolari intoppi. Anche
questo è un successo per tutta la nostra
comunità scolastica.

Primi risultati per il progetto antispreco della mensa

Operazione Cibo Gradito 
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C o m e  c h i e d e r e  i  c o n t r i b u t i  e r o g a t i  d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e

Un aiuto per chi è in difficoltà
Crisi economica e disoccupazione mettono
a dura prova il bilancio delle famiglie. Per
questo è importante conoscere quali contri-
buti possono essere erogati dall'Ammini-
strazione Comunale e chi può fare doman-
da. 

FSDA: FONDO SOSTEGNO DISAGIO
ECONOMICO ACUTO (CANONE
AFFITTO): Regione Lombardia delibera i
criteri del Fondo Regionale per l'integra-
zione del canone di locazione ai nuclei
familiari con disagio economico acuto.
Oltre alla dichiarazione sopra citata deve
essere presentata copia del contratto di
affitto regolarmente registrato, la ricevuta
dell'avvenuto pagamento nonché delle rela-
tive spese condominiali. Con l'inserimento
in computer dei dati forniti si può verifica-
re se l'interessato ha diritto al contributo.
L'importo del sostegno è determinato diret-
tamente dalla Regione e integrato dal
Comune. Il termine per la presentazione
della richiesta è stabilito annualmente dalla
Regione.
Purtroppo negli ultimi anni i fondi sono
diminuiti. Siamo passati da quaranta fami-
glie che hanno potuto beneficiare del con-
tributo a nove.

GAS E CORRENTE ELETTICA
(SGATE): Possono accedere al Bonus le
famiglie con ISEE non superiore a 7.500
euro nonché nuclei familiari con quattro o
più figli con ISEE pari a 20.000 euro.
Anche le persone che utilizzano apparec-
chiature sanitarie possono presentarne
richiesta. Per quanto riguarda il bonus gas
il richiedente deve dichiarare se la fornitu-

ra è centralizzata o individuale. Bisogna
consegnare fotocopia della fattura rilascia-
ta dall'ente fornitore per individuare l'im-
pianto e il codice fiscale dell'intestatario.
L'ammontare del bonus è conteggiato diret-
tamente sulla fattura dell'interessato.
Non è previsto un termine per la presenta-
zione delle domande.

ASSEGNO PER MATERNITÀ: Possono
presentare richiesta i cittadini italiani,
comunitari  o extracomunitari in possesso
della carta di soggiorno. La domanda deve
essere presentata dalla mamma, disoccupa-
ta, entro i sei mesi di vita del bambino.
Il diritto dell'assegno di maternità è stabili-
to in base all' ISEE del nucleo familiare e ai
parametri stabiliti dalla Legge.
L'importo è variabile di anno in anno; per il
2013 la somma prevista è di 1.672,65 euro
(una tantum).

ASSEGNO PER IL TERZO FIGLIO:
Possono farne richiesta solo i cittadini ita-
liani. La domanda può essere presentata da
uno dei genitori entro l'anno solare e i tre
figli devono essere minorenni. Il diritto è
sempre stabilito in base all' ISEE del
nucleo familiare e ai parametri stabiliti
dalla Legge.
L'importo è variabile di anno in anno; per il
2013 la somma prevista per le 13 mensilità
è di 1.813,37 euro (139,49 euro x 13 mesi).

ASILO NIDO: Regione Lombardia per tre
anni ha finanziato, attraverso un contribu-
to, i bambini frequentanti gli asili nido pri-
vati convenzionati. Nel mese di luglio 2013
verrà emesso un bando per avere un contri-

buto sia per chi frequenta l'asilo nido pub-
blico che privato. Viene stabilita una gra-
duatoria in base alle fasce ISEE.
Quest'anno Regione Lombardia non ha
stanziato fondi per gli asili nido ma i
Comuni dell'ambito di Seregno provvede-
ranno utilizzando i risparmi effettuati negli
anni precedenti.

CONTRIBUTI ASSISTENZIALI: Su
precisa richiesta degli interessati l'assisten-
te sociale accertata l'effettiva urgenza del
bisogno, valutata l'ISEE, determina la
quota dell'intervento. Non è possibile ero-
gare un sostegno continuativo.

DOTE SCUOLA: Il buono scuola è desti-
nato agli studenti che frequentano una
scuola paritaria privata. Il sostegno al red-
dito è riservato agli studenti meno abbienti

che frequentano le Scuole Statali. I residen-
ti di Barlassina possono presentare la
domanda, allegando l'ISEE (che deve esse-
re inferiore o uguale ad 15.458 euro) diret-
tamente all'Ufficio Pubblica Istruzione per
ogni figlio iscritto nell'anno scolastico cor-
rente. Anche lo stesso studente, se maggio-
renne, uno dei genitori o altre soggetti che
rappresentino lo studente per il quale
sostengono le spese può inoltrare la
domanda. La data di presentazione è decisa
annualmente dalla Regione Lombardia.

Per ogni eventuale chiarimento in merito ai
vari servizi e contributi, rivolgersi al
Settore Socio-Culturale, aperto al pubblico
nei giorni di lunedì, mercoledì e giovedì
dalle ore 10 alle ore 12 e il mercoledì
pomeriggio dalle ore 16.45 alle 17.45 (tel.
03625770228 – 259).

Quattro proposte per tre mesi estivi. Anche quest’anno a Barlassina
i genitori che lavorano avranno la possibilità di iscrivere i propri
figli a quattro diversi centri estivi. Da giugno a settembre, ad esclu-
sione delle tre settimane centrali di agosto. L’Oratorio feriale che
ha aperto i battenti il 10 giugno, andrà avanti fino al 12 luglio. Poi
toccherà alla Cooperativa Il Girasole, dal 15 luglio al 2 agosto pres-
so l’Istituto Comprensivo. ASD Vigor in Fide Ginnastica di
Barlassina propone attività per il periodo 1 luglio – 2 agosto e 2 set-
tembre – 6 settembre. Mentre a chiudere la stagione sarà l’Ente cul-
turale “British Institutes” di Saronno dal 26 agosto al 6 settembre.
Il Comune ha stipulato per ogni organizzazione delle convenzioni.
Finanziamento di 4000 euro per l’Oratorio, poiché non utilizza
spazi comunali, mentre gli altri tre enti hanno avuto in concessione
l’uso gratuito dei locali comunali, le Palestre per la Vigor in Fide e
l’Istituto Comprensivo per gli altri due campus.  Novità di que-
st’anno è l’apertura alle iscrizioni dei centri estivi, ad esclusione di
quello dell’Oratorio, anche ai bambini residenti a Lentate, con le
stesse tariffe. Allo stesso modo i bambini residenti a Barlassina
potranno prendere parte ai Centri estivi di Lentate, pagando lo stes-
so costo di iscrizione. Anche lo Spazio Ludico sarà aperto per il
prossimo mese di luglio. Presso l’Ufficio Servizi Sociali è ancora
possibile iscrivere i bambini dai 12 ai 36 mesi per la frequenza che
va dall’1 al 26 luglio. Il servizio sarà aperto per 2 gruppi di bambi-
ni accompagnati da un adulto di riferimento per una frequenza
bisettimanale. Due le scelte: il martedì e giovedì mattina dalle 9.30
alle 11.30 oppure il martedì e giovedì pomeriggio, dalle 16.30 alle
18.30.

U n o  s p o r t e l l o  a n c h e  a  M o n z a

Avvocato di strada
Da qualche mese è attivo anche a Monza lo sportello Avvocato di Strada, un’iniziativa che si rivol-
ge alle persone senza fissa dimora per offrire loro assistenza legale. L’associazione fondata nel 2000
a Bologna dall’avvocato Antonio Mumolo vanta 31 sportelli in tutta Italia con oltre 700 avvocati
volontari. All’attività degli sportelli partecipano a rotazione avvocati che forniscono gratuitamente
consulenza e assistenza legale ai cittadini privi di dimora. Altri avvocati, inoltre, pur non partecipan-
do direttamente all’attività dello sportello, danno la loro disponibilità a patrocinare gratuitamente
uno o due casi l’anno riguardanti persone senza fissa dimora. I servizi offerti vanno dall’accoglien-
za e ascolto, alla consulenza, fino al patrocinio legale gratuito offerto ai senza dimora. Ambito socia-
le e giuridico infatti si intrecciano per dare una mano concreta a persone che vivono ai margini. Lo
sportello aperto a dicembre a Monza riceve, anche senza appuntamento, ogni primo e terzo merco-
ledì del mese dalle 14.30 alle 16.30 presso la sede della Croce Rossa in via Piave 11 a Monza. Il ser-
vizio di segreteria telefonica (3346051624) è attivo invece dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle
ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 17.30. 

A t t i v o  l o  S p a z i o  L u d i c o

Quattro proposte
per i Centri Estivi

Per accedere alle agevolazioni economiche bisogna presentare la situazione economi-
ca (ISEE) della famiglia e di tutti i suoi membri.  Questa dichiarazione può essere
redatta presso l'Ufficio Servizi Sociali chiedendo l'appuntamento con l'incaricato del
Caf Acai di Seveso, convenzionato con il Comune, al quale dovranno essere presen-
tati i documenti necessari per la compilazione, stato di famiglia, carta di identità,
CUD ed estratto conto corrente bancario e/o postale dell'anno precedente alla richie-
sta. Nella dichiarazione devono essere elencati anche gli immobili posseduti.
Il documento ISEE è poi è trasmesso alla sede centrale del CAF che lo inoltra all'Inps,
e la Guardia di Finanza, a campione ne verifica la veridicità.
Gli aiuti economici, invece, accertata l'effettiva urgenza, dopo una verifica fatta dal-
l'assistente sociale vengono erogati solo sporadicamente, non in via continuativa.
Chiarito così l'aspetto burocratico per l'ottenimento dell'aiuto, viene sfatata l'opinio-
ne corrente che “basta andare in comune e piangere per ottenere un contributo”.  

Certificazione Isee

Annalisa Mari, 21 marzo - Marco Staropoli, 23 marzo - Daniele Cristallo, 25 marzo 

Carola Pezzullo, 5 aprile - Lucrezia Tagliabue, 9 maggio - Rihab e Hamza Ilhami, 15 maggio

Mohammad Hussnain Asghar, 16 maggio - Dante Mattiolo, 20 maggio - Francesca Bertè,  24 maggio

Marco Straropoli Lucrezia Tagliabue Dante Mattiolo
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Non capita tutti i giorni di avere la fortuna di incontrare
e di potere ascoltare giovani dal grandissimo talento
musicale. Più difficile ancora in un piccolo paese. Ma
quello che è accaduto a Barlassina tra il 13 e 18 maggio
è stato davvero qualcosa di magico. Protagonista assolu-
ta della intensissima ‘cinque giorni’ è stata proprio la
musica, quella classica e romantica eseguita da interpreti
under 18 al pianoforte e al violino.  Tutti i ‘luoghi’ arti-
stici del nostro paese sono stati coinvolti: l’Auditorium
della Banca di Credito Cooperativo, dove si sono svolte
le eliminatorie; il teatro Belloni, con la finale e, infine, il
teatro dell’Oratorio con il concerto conclusivo. Ci siamo
sentiti per poche ma bellissime ore un po’ al centro del
mondo, con i piccoli musicisti  provenienti da tante altre
nazioni che a Barlassina hanno trovato non solo l’ospita-
lità meravigliosa dei nostri concittadini, ma anche un
luogo attento e fiero del loro talento. Sono stati giorni
bellissimi, durante i quali tutti abbiamo potuto godere di
attimi di grande emozione. E questo grazie alla Banca di
Credito Cooperativo che ha creduto e investito nell’am-
bizioso progetto del concorso a cui va tutto il nostro rin-
graziamento per l’intelligenza e la lungimiranza. Anche il

Comune ha sposato l’idea e si è impegnato a fondo per la
sua realizzazione. Ora che tutto si è concluso resta solo
un auspicio: che il concorso ritorni il prossimo anno.
Nella certezza che ancora di più saranno gli attori e gli
ascoltatori attenti, partecipi ed entusiasti del progetto. Sei
i vincitori del concorso: Moira Petra Cauzzo per il violi-
no classico, Teofil Milenkovic per il violino romantico,

Giulia Iijima e Riccardo Zangirolami nella sezione pia-
noforte classico, Iskandarkhon Mamadaliev e Elias
Opferkuch per il pianoforte.

C i n q u e  g i o r n i  d i  a u t e n t i c a  m a g i a  c o n  m u s i c a  e  t a l e n t o

Young Talents with Orchestra

Il bel tempo non ferma il calendario degli eventi culturali, che anzi per l’estate

che sta per iniziare ha in programma un elenco di iniziative. Alcune consolida-

te, come l’anguriata in programma a luglio e il cinema all’aperto, tutti venerdì

di agosto nel cortile di Palazzo Rezzonico. Continuano anche gli appuntamenti

in Biblioteca. Il primo appuntamento da segnare in agenda è per il 22 giugno

alle 15.30, con Daniele Borghi che presenta il suo ultimo lavoro “Inchiostro

proibito: i libri censurati nell’Italia contemporanea”.Tra le novità da non perde-

re, il concerto di sabato 6 luglio presso Piazza Cavour con gli Hoopera che can-

tano cover di Lucio Battisti. 

Ecco il programma da giugno a settembre

Fare cultura in estate: si può!

La Banca di Credito Cooperativo di Barlassina

bandisce un premio di laurea di 5.000 euro fina-

lizzato alla promozione degli studi sulla coopera-

zione, nei suoi aspetti storici, economici, giuridi-

ci, sociologici, tecnologici e organizzativi.

L’iniziativa è riservata a laureati (vecchio ordina-

mento e secondo livello del nuovo ordinamento)

che abbiano conseguito il titolo negli anni acca-

demici 2011-2012 o 2012 -2013 e il cui elabora-

to di tesi approfondisca un aspetto dei fenomeni

cooperativi. Le domande vanno presentate entro

l’11 ottobre 2013. Per informazioni:

http://www.bccbarlassina.it/_download/PRE-

MIOLAUREAENRICOBELLONI2013.pdf

Premio Be l lon i

Un contributo per 
i neolaureati

Anche i giovani musicisti Barlassinesi sono stati
protagonisti del I Concorso Internazionale Città di
Barlassina – “Young Talents with Orchestra”. I
selezionati per l’esibizione del 18 maggio sono stati
sei studenti Barlassinesi. Siria Iamundo e Silvia
Vavassori che si sono esibite con la chitarra, Bruno
Billone con il flauto, Alice Rossi e Lucia Testa con
il pianoforte e Alessa Frigerio con il violino. 

I X  C i c l o  d i  P r o m o z i o n e  a l l a  P a c e

L a  D i g n i t à  U m a n a
Anche gli ultimi due appuntamenti del IX ciclo sulla promozione della pace, dedicato quest’anno alla dignità umana, hanno
dato molti importanti spunti di riflessione ai cittadini che hanno partecipato con attenzione agli eventi. Grazie al giornalista
Paolo Di Stefano è stato ripercorso “Il disastro Marcinelle. Una storia da non dimenticare”, come recita il titolo del libro
scritto proprio da Di Stefano che è andato a intervistare i pochi superstiti e i parenti delle vittime di uno dei più spaventosi
incidenti minerari della storia, quello avvenuto l'8 agosto del 1956 a Marcinelle nel distretto minerario di Charleroi in
Belgio, in cui a seguito di un incendio scoppiato sottoterra, persero la vita 262 minatori, 136 immigrati italiani. Questo tra-
gico avvenimento, è ancora attuale perché, tocca diverse tematiche oggi fondamentali: la condizione del lavoro, l'insicurez-
za premeditata e la mancanza di misure protettive in cui erano costretti a svolgere le proprie mansioni i minatori, l'immi-
grazione, un tempo erano gli italiani a cercare fortuna altrove e anche la memoria, fondamentale per far sì che storie così
significative siano consegnate alla collettività. 
Sabato 13 aprile invece si è parlato di carcere con Susanna
Ripamonti direttrice di Carte Bollate, il giornale che viene
pubblicato nella casa circondariale di Bollate e tre detenuti
che fanno parte della redazione del giornale. Significativi i
dati esposti nel corso del pomeriggio: Bollate è davvero un
carcere modello, dove la reclusione ha come fine un vero
percorso di recupero della persona. E infatti la percentuale di
recidiva è del 12%, contro il 70% della media nazionale ed
in cui, come dice il provveditore Luigi Pagano, «la sicurez-
za non deriva da sbarre e catenacci, ma dalla condivisione
con i detenuti delle responsabilità». Dunque, secondo questo
esempio concreto, consentire a un detenuto di riappropriarsi
progressivamente della libertà e di reinserirsi gradualmente
nella società non vuol dire mettere in discussione la certezza
delle pena, ma produrre maggiore sicurezza sociale per tutta
la collettività.

Largo ai giovani!
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Dallo scorso aprile è finalmente leggibile
presso la Biblioteca Comunale di Largo
Diaz oppure comodamente on line (al sito
http://issuu.com/fulcri/docs/libro_com-
pleto?mode=window&viewMode=doubl
ePage) il volume “Libro dove se descri-
vono li Battesimi secondo l’ordine dil
sacro concilio tridentino fatti ne la
Parochia de S.to Julio de Barlassina
(1564-1617)”, a cura di Giovanni Battista
Vintani (Meda 2013). L’opera riporta la
trascrizione critica dei 999 atti contenuti
nel primo registro battesimale della
comunità barlassinese, che, su prescrizio-
ne dei dettami conciliari tridentini, il
curato Giovanni Pietro Pelegrò (1557-
1585, “sacerdote abbastanza istruito e di
buona fama” lo descriveva il Vicario
Foraneo) si adoperò a compilare. Il lavo-
ro di Vintani nasce da lontano, dagli studi
d’archivio inerenti alla propria famiglia,
proveniente da Gemona del Friuli. Qui i
Vintani sono attestati fin dalla seconda

metà del Trecento nel-
l’antico registro batte-
simale locale e qui,
sotto il nome di
Francesco Vintani, è
documentata fin dal
Cinquecento un’attivi-
tà di speziali presso
una farmacia denomi-
nata “Alla Madonna”,
dalla quale riceve ide-
almente il testimone
quella barlassinese di
via Trento. Le ricerche
dell’Autore, spostatesi
negli ultimi anni dalla
famiglia dei propri congiunti all’intera
“famiglia” civile di Barlassina, mettono
ora a disposizione di tutti il primo docu-
mento storico relativo alla sua popolazio-
ne. Quello che in apparenza può sembra-
re un arido elenco di nomi e date (i regi-
stri battesimali, prima dell’esistenza siste-

R e g i s t r o  B a t t e s i m a l e :  p u b b l i c a t o  i l  l a v o r o  d i  V i n t a n i

La prima fonte storica di Barlassina

Un ‘incontro’ coinvolgente ed emozionante quello che i cittadini di Barlassina, e
i molti venuti da fuori, hanno avuto la possibilità di vivere tra il 9 e il 16 giugno:
con la Madonna Pellegrina di Fatima, la cui statua è stata ospite per volere della
nostra Parrocchia, donando momenti di intensa spiritualità. Un evento importan-
te che ha rinfrancato la devozione mariana e che ha aiutato la comunità dei fede-
li a ritrovare attimi di riflessione e
di preghiera. Per il Comune di
Barlassina è stato un onore potere
accogliere un così forte simbolo
della religione cristiana che ha
raccolto intorno a sé giovani,
famiglie, bambini, anziani e
ammalati, ma anche le associa-
zioni e i movimenti, così attivi ed
importanti nel nostro paese.
L’Amministrazione comunale
vuole da queste pagine ringrazia-
re tutti coloro che si sono attivati
per rendere il passaggio dell’im-
magine della Madonna e dei pel-
legrini  intenso e speciale: i tanti
volontari, la Polizia locale, la
Protezione Civile e l’Associazio-
ne Carabinieri.

Un evento importante per la comunità

La Madonna Pellegrina
di Fatima a Barlassina

Il mese di maggio della cultura a Barlassina è stato dedicato alla sensibilizzazio-
ne ai temi dell'ambiente.  L'Assessorato alla Cultura ha infatti organizzato la ras-
segna “Ambiente il bene di tutti”, un programma di incontri, dibattiti, film,
mostre e percorsi didattici con al centro il tema della sostenibilità ecologica e
della custodia dell'ambiente naturale. Nelle serate svoltesi alla sala civica, sono
state presentate delle esperienze significative in atto nella nostra comunità che
spesso non sono conosciute e che invece hanno un valore prezioso nell'ottica
della sostenibilità ecologica: l'attività istituzionale dell'Assessorato all'ecologia
impegnato nella realizzazione del piano di risparmio energetico e nelle attività
per migliorare la qualità delle vita, le pratiche delle famiglie aderenti al locale
Gruppo di acquisto solidale ed il progetto Famiglia Sostenibile improntate ad
uno stile di vita ecologicamente sostenibile.  Inoltre è stata dedicata una serata
alla conoscenza della natura protetta intorno a noi con la presenza di esperti del
Parco delle Groane e con una mostra in Biblioteca sull'avifauna della nostra zona
realizzata da Fabio Gnoni fotografo naturalista locale. La giornata finale, svolta-
si nel cortile ex-Eca, è stata dedicata all'esposizione della mostra fotografica con
tema "Gli alberi e gli angoli naturalistici di Barlassina" realizzata dagli alunni
della scuola media. La mostra è stata il frutto di un percorso di avvicinamento
alla fotografia naturalistica che ha riscosso un grande successo. Le 65 foto rac-
colte hanno dato l'immagine di una Barlassina verde ancora molto bella e ci
hanno mostrato come anche in un territorio altamente antropizzato ed urbanizza-
to, si possano ancora trovare paesaggi e luoghi di pregio naturalistico. Gli alun-
ni hanno realizzato degli scatti davvero belli e significativi, un vero invito a
conoscere il nostro paesaggio, i nostri boschi, i nostri prati, i nostri alberi e ad
avere a cuore queste bellezze naturalistiche che ancora esistono intorno a noi e
che costituiscono una ricchezza inestimabile per la nostra qualità della vita e per
il nostro benessere materiale e spirituale.

Bilancio positivo per la prima edizione

Ambiente: 
il bene di tutti

matica nel sec. XIX di
pubblici uffici anagra-
fici, sono gli unici
strumenti in grado di
restituire tali dati), si
trasforma agli occhi
dello studioso in una
miniera di preziosi
frammenti di passato.
“Ci rivelano – come
chiarisce a pagina 9
Pinuccia Sala (autrice
dei cospicui testi di
corredo presenti nel
libro) – la mortalità
infantile e giovanile,

spesso legate all’elevato numero di figli
nelle famiglie meno abbienti o alla con-
sanguineità fin da allora scarsamente
accertabile o alle epidemie, quali la peste,
che si succedevano con cadenze ravvici-
nate, l’abbandono dei neonati… Sono,
questi atti, i testimoni di rapporti solidali
di parentela o amicali […]. Evidenziano il
rispetto della tradizione nell’assegnare i
nomi dei nonni paterni ai figli nati per
primi e quelli dei nonni materni per i nati
a seguire; l’usanza per le donne rimaste
vedove di rimaritarsi col fratello del con-
sorte deceduto o le morti per parto”.
Qualche curiosità può essere spigolata non
solo nelle pagine degli atti (quali erano,
per esempio, i nomi o i cognomi più diffu-
si a quell’epoca?), ma anche nella corposa
parte introduttiva sui “Cenni di storia”, tra
cui un gustoso profilo della Barlassina
cinquecentesca (integrato da una bella

tavola di Giuseppe Prato con una ricostru-
zione “a fantasia”, ma non per questo
inverosimile, della Barlassina del sec.
XVI) e delle sue chiese: quella parrocchia-
le nonché le circonvicine e scomparse
Santa Maria della Consolazione (situata
presso l’attuale cascina Santa Maria),
Santa Maria in Cattedra, Sant’Andrea.
Alla consultazione del lettore lasciamo la
scoperta dei molti altri contenuti che arric-
chiscono il volume: piccole e grandi tesse-
re che compongono il mosaico più ampio
della nostra storia locale, dove stanno le
“radici del cuore” (evocate da Paolo
Vintani alle pagine 13-14), una “ricchez-
za” che – chiosa mons. Gervasio Gestori a
pagina 11 – “non può essere facilmente
dimenticata”.

Emiliano Bertin
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